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Breznev e Ulbricht si sono incontrati ieri a Mosca 

Completo accordo fra URSS e RDT 
sui problemi della pace in Europa 

Manifestazioni 
•B«illllHMMiiilHiHMIla««ill«HM*l^iil^Hiii^ilMai^BBMMMiMm 

in Turchia 

contro la 

VI (lotta USA 

Rassegna 
internazionale 

La « nuova crisi » 

di Berlino ovest 
Sono «tato ilelln moltr rose 

sulla a nuova crisi » di B e r 
lino ma non ci «cmbra che ori­
la gtampa occidentale e bor­
ghese sia venula, fuori la più 
semplice, rhe è anche quella 
che tocca il fondo della que­
s t ione: cosa vogliono i go­
vernanti di Bonn? Se r i si 
prova a dare una risposta se­
ria a questo inlerrojtalivo ri 
si accorge, prima ili tutto, 
che non esistendo nienti «li-
ritto rhe KillMilielli la t-li-7.inn« 
del presidente della Itepuhhli-
ca federale a Berlino ovest, i 
tedeschi occidentali In voglio­
no nnpii- ire nella pratica. Vo­
gliono. cioè, qualcosa che raf­
forzi la loro posizione sia nei 
confronti della I tepuhhlira de­
mocratica tedesca sia nei con­
fronti dell ' I! HSS. Niente di 
male, si d i r à : ogni paese ten­
de a rafforzare le. p ropr ie po­
sizioni a spese di un altro o 
di altri. Ma se si a r r e d a que­
sto criterio se ne deve neces­
sariamente accettare un al tro. 
E cioè che non vi è niente di 
illegittimo se i paesi ai cui 
danni Bonn intende rafforza­
re la propria posizione — in 
questo caso la R D T e l 'URSS 
— cerchino ili impedir lo . Kd è 
precisamente quel lo che sta 
accadendo. Sì d i r à : altre vol­
te il presidente della Itepuh­
hlira federale tedesca è stalo 
eletto a Berl ino ovest. E' ve­
ro. Ma è anche vero che sia 
l 'URSS che la HDT hanno 
considerato questo atto ille­
gale ed hanno chiaramente 
detto rhe i due precedenti non 
avrebbero in aleuti modo ratio 
acquisire un qualsiasi diri t to 
su Berlino ovest alla Repub­
blica federale tedesca. Tul io 
ciò si trova sancito con estre­
ma chiarezza nei documenti 
diplomatici . 

Ma pe r rhe sovietici e te­
deschi orientali sono questa 
ro l l a assai pi-'i energici delle 
volle precedenti? Qui si toc­
ca un altro punto centrale del­
la questione. Innanzi tut to, un 
conto è un gesto ripetuto per 
due volte e un al t ro conto è 
lo stesso gesto ripetuto una 
terza volta. In secondo lungo 
tra la seconda e la Icr/a vol­
ta sono p a c a l i cinque anni. 
E in questi cinque anni sono 
accadute molle cn«e. E' acca­
duto, per esempio, che i go­
vernane della Repubblica ili 
Bonn hanno detto molte pa­
role sulla loro volontà di con­
tr ibuire alla sistemazione del­
le questioni europee ma non 
hanno compitilo nr.*«un allo 

concreto in questa direzione. 
.Non hanno riconosciuto la 
frontiera dell 'Odor iSeisse, non 
hanno riconosciuto la Repub­
blica democratica tedesca, tion 
si sullo impegnali sulla stra­
da della ricerca di un auten­
tico sistema di sicure/za eu­
ropea. Noi non siamo certo 
tra coloro che hanno negalo 
qualsiasi valore alle intenzio­
ni di Willy Brandt. Ma dob­
biamo costatare rhe quelle in­
tenzioni non 6Ì sono tradotte 
in quegli alti concreti neces­
sari a sbloccare la situazione. 
A tull'oggi il governo della 
Repubblica federale tedesca 
non ha assunto alcun impe­
gno nella direzione "insta e 
rifiuta persino di firmare il 
trattato contro hi proliferazio­
ne delle armi nucleari . Tulio 
quel che fa, al contrario, è 
di tentare di ancorare alla 
sua posizione tradizionale tut­
ta la politica europea dell 'Oc­
cidente. 

Stando cosi le cose, la de­
cisione di eleggere a Berlino 
ovest il presidente della Re­
pubblica ili Bonn mira a le­
galizzare una preleva che non 
ha alcun fondamento giuridi­
co, senza concedere nulla in 
cambio. Mira, in definitiva, a 
ottenere qualcosa, e qualcosa 
di molto importante, cui non 
si ha difillo senza offrire al­
cuna controparlila. F.ceo, a 
nostro avviso, la ragione del­
la energica presa di posizione 
tlclla cont ropar te : presa di po­
sizione fondala sia sul dirit­
to sia sulla realtà della poli­
tica dei governanti di Bonn. 
L' su questo terreno, sulla ba­
se di questa ottica che gli al­
leati europei della Germania 
di Bonn, Italia compresa, do­
vrebbero pronunciarsi chiara­
mente . Non basta infatti pro­
clamare che si è per la di­
stensione e poi incoraggiare 
Bonn, che si è per la sicu­
rezza europea e poi appoggia­
re in concreto la pretesa dei 
governanti della Repubblica 
federale tedesca. Su questa 
strada non si combinerà as­
solutamente nulla di buono. 
Al contrario, si contribuirà ad 
inasprire la situazione in Eu­
ropa. 

a. j . 

P. S. Quel tale petulante 
ginmaliiui ilei pnmcrij>cii> fa­
rebbe bene a conservare i 
nervi salili, astenendosi dallo 
opporre insulti ad argomenti . 
Olire tulio per rhè la ili.'eu»-
sione sulla « Europa unita n è 
appena cominciata, comr le 
c ron - rhe — diciamo agilair — 
dell ' I1 LO. mostrano con c t i -
ilenza palmare. 

Il congresso d i Bologna nei 

commenti internazionali 

Kardelj rileva 
l'apporto del PCI 

al socialismo 
L'« Humanité »: i comunisti per il rinnova­
mento democratico e socialista dell'Italia 

BELGRADO. 17. 
Commeniaodo 1 lavori del XII 

Congresso del Partito Comunista 
Italiano a Bologna, il compagno 
Edward Kardelj. membro del 
Presidium del comitato centrale 
e capo della delegazione della 
Lega dei comunisti jugoslavi al 
Congresso, ha detto og?i di es-
.*ere convinto che il PCI sta 
dando « un significativo contri­
buto aJ pensiero socialista e alia 
azione del movimento operaio 
«ìtemazionale e di tutte le forze 
dernoe natiche e antimpenaliste». 

Intervistato dall'agenzia jugo­
slava TanjuQ. Kardelj ha dxh.a-
rato che il Ccrgre.s-o rappresen­
ta « un evento molto importante 
per il movimento operaio m'.er-
nazi«ma:e >. Eeli ha detto che 1! 
PCI si è dimostrato < una forza 
creativa sovrana, 1*1 fattore po­
litico dotato di grande dinamici­
tà della v.ta pol.t.ca italiana ed 
un attivo protagonista del movi­
mento socialista mondiale ». 

« Il Congresso ha chiaramente 
delineato la posizione di una Ita­
lia neutrale sv i co l a t a dall'ap­
partenenza ai blocchi, prendendo 
anche posizione contro i blocchi 
stessi, ha aggiunto Kardelj. fa­
cendo rilevare che la pace e il 
progresso dipendono dal supera­
mento della politica dei blocchi. 

«Ritengo che U l / v a dei c m w 
nis*.t jugoslavi abbia tutte le ra 
giani per salutare con sneera 
sodd-=fazione gli orientarottiti e 
g;: atteggia menti del Partito Co­
mmis ta Italiano ». 

• • • 
L'Humanité, organo dc-I PC 

francese, scrive che il PCI ha 
deftf.to a Bo'ogna « i w pol.tica 
di r .movamento democratico e 
•oc.a.'ista dell'Italia >. 

Ne^a sua corrispondenza, l'in­

viato del .Cornale com.mi-tn. An 
tome Acquaviva. trace.a un am­
pio quadro del dibattito che si 
è a r a ' o sulle forme d'azione. !e 
alleanze e gli obiettivi inerenti 
a qiesto programma e rileva, ci­
tando testualmente le conclusio­
ni di Berlinguer e il discorso di 
chaisura di I>ongo. « il ruolo de­
cisivo > che il Congresso ha rico­
nosciuto al movimento delle 
nu.^f . 

L'altro grande tema del Con­
gresso. scrive il compagno Ac-
q laviva. è stato quello della po­
sizione e del molo del PCI nel 
movimento com,mista mon.1 ale. 
del problema e della o ricezione 
deir.ntemaz.onali*TH> proletario. 

• • • 
D Ioni ne*e Time? dedica alla 

conclusione del Congresso di Bo­
logna un commento ne; q.iale 
sottolinea che dìl d.battito è 
userà i n i r.conferma delle po­
sizioni a-vyite dal PCI nei c n -
frontt deliTRSS. m particolare 
n re! a z.ori e con l'intervento del­
lo scorso agosto TI Cecoslovac­
chia. e l'elle « aperture > verso 
il movimento studentesco. 

Il commentatore pone a con­
fronto l'atteggiamento dei PCI e 
quel.-o del PCF sa Ile d.ie q ie 
si ioni. rilevando ina e d ffe"<n 
73 di indirizzo po.itico » V.ih 
o^vrva anche che r. PCI t n 
co-a22ia da p ò di qi .vtro ai*i: 
tri aperto dib.r.t.io ne.'.e prop-e 
file > 

Nell'articolo si afferma noltre 
che il PCI ha davanti a sé itn 
portanti prospettive, sia come 
part.to rivoluzionano « mlipon 
d<iite ». sia come « cemento rio 
m nan 'e della nuova coa!i7ii»ie 
di estrema snis t ra . comp-tn-
àcn'c l'ala p.ù rad.cale dei so­
cialisti e dei democr^tiam », 

A Bonn il portavoce go­
vernativo conferma che 
il governo della RFT non 
intende recedere dalla 
provocatoria decisione 
di eleggere il nuovo pre­
sidente della repubbli­

ca a Berlino ovest 

MOSCA. 17 
Il segre ta r io .generale del 

PCUS, I*onid Breznev, si è 
incontrato oggi con Walter 
Ulbricht , presidente del con 
siglio di Stato della RDT. 

Nel corso del colloquio è 
s la ta espressa la soddisfazio­
ne per l 'attuazione della fra­
te rna coopcrazione tra URSS 
e RDT. sono s ta te esaminate 
le at tual i questioni dello svi 
luppo dei rapporti t ra i due 
paesi e i due partit i , ed è sta­
ta r ibadita la decisione di raf­
forzare e di ampl iare ulte­
r iormente la cooperazione mul­
t i la terale tra i paesi socialisti 
fratelli . 

Breznev ed Ulbricht hanno 
messo in rilievo l ' intensiricata 
at t ivi tà dei circoli militaristi . 
revanscist i e neonazisti della 
Germania occidentale, che ten­
tano di c r e a r e contro gli in­
teressi dei popoli un focolaio 
di pericolosa tensione in Eu­
ropa. Essi hanno constatato la 
piena identità di vedute su 
tut te le questioni esaminate . 

E' stato sottolineato che il 
PCUS e la SED considerano 
un compito di pr imar ia impor­
tanza il consolidamento della 
unità dei paesi socialisti, il 
rafforzamento dell 'unità e del­
la solidarietà internazionale 
dei comunisti e di tutti i la­
voratori nel nome della pace, 
della democrazia e del so­
cial ismo. 

BERLINO. 17. 
L'organo del CC della SED. 

il Neues Deutschland dedica 
oggi ti .-uo euitonale a un pro­
blema legato alla provocatoria 
convoca7.ione del parlamento ili 
Bonn nella zona ovest di Berli­
no. U giornale scrive che non 
esiste ne<vsun trat tato che ga­
rantisca le linee essenziali di 
rifornimento di Berlino ovest 
con la Repubblica federale te­
desca. e afferma che Berlino 
Ovest si è isolata dal suo am­
biente naturale e intende far 
dipendere la sua capacità di so­
pravvivenza dai tenui legami 
di traffico con la Germania oc­
cidentale. per i quali. appi»ito. 
t non esistono garanzie median­
te trattati ». 

Il giornale aggiunge che Ber­
lino ovest non deve troncare i 
.suoi esistenti legami economici 
ma deve ad e.s=a aggiungerne 
altri intrecciando relazioni frut­
tuose in tutte le direzioni. 

Il sindaco di Berlino ove.st. 
Klaus SchueLz. in una intervista 
concessa al quotidiano Die 
Welt. di Amburgo, ha ribadito 
quella che sembra la paro'a 
d'ordine di questo momento ne­
gli occidentali, affermando che 
« non esiste nessun indizio con­
creto che si giungerà ad una 
crisi di Berlino di vasta portata 
e con gravi conseguenze ». 
Schuetz ha polemizzato con 
quanti, a Bonn, parlano di 
« rappresaelie che sarebbero 
state decise da parte comuni­
sta » contro la convocazione del­
la assemblea federale a Berli 
no ovest. Egli ha dettot « Mi 
stupirei che a Bonn fossero più 
informata di me. I^e mie infor­
ma rioni corrispondono a q.ielle 
delle potenze alleate garanti 
per Berlino e io non ho anco-a 
udito nulla circa azioni con 
c re te» . 

A Bonn, il portavoce governa; 
tivo Ahlers ha rilasciato oagi 
una dichiarazione tendente a far 
apparire la decisione di elegge 
re a Berlino ove^t il nuovo pre 
fidente della Repubblica come 
un atto di non rilevante impor­
tanza. ma ha confermato che 
il ^IIO governo non intende re­
cedere dal cesto provocatorio. 
Ahlcrs ha detto che Bonn ri­
sponderà alla nota sovietica del 
13 febbraio, contenente una du­
ra denuncia della provocazio­
ne. Il coverno di Bonn, ha di­
chiarato Ahlers. non vuole una 
cri^i a Berlino ed è pronto a 
migliorare i suoi rapporti con 
l'URSS e con la RDT. 

Secondo il portavoce la deci­
sione di Bonn non e affatto su­
scettibile di provocare compli­
cazioni turche, ha detto. « per 
Berlino ovest è valida la costi 
timone federale, nonostante le 
lim fazioni derivanti dallo «tatu-
to quadripartito drlla città ». 

Nixon 
sarebbe stato 

invitato 
in URSS 

NEW YORK. 17. 
Nelle sua rubrica « Periscono » 

la rivista americana < New­
sweek ». afferma nel svio ultimo 
numero che l'ambasciatore so 
vletico a Washington. Anatoli 
Dohr\nin. ha trasmosso al pre 
sidentc Ni\on un invito del suo 
governo di recarsi a Mosca. 
Questa \ i-i ta non potrebbe tut 
tavia avvenire sempre secondo 
l'indiscrezione del settimanale 
Americano prima dell'autunno 
prossimo Da parte sovietica 
m n si r avuta tuttavia alcuna 
conferma. 

DALLA PRIMA 

ISTANBUL — Proseguono in tutta la Turchia le manifestazioni di protesta contro la presenza nei porti di questo paese delle 
unità della sesta flotta USA. Anche Ieri a Istanbul si è tenuta una grande manifestazione di vari sindacali operai e di organiz­
zazioni studentesche. I manifestanti, al grido di « Sesta flotta vattene « e t Turchia indipendente! > hanno percorso a lungo le 
strade della città. Sulla piazza Taxim alcuni provocatori aderenti ad organizzazioni di destra, che si erano muniti di bastoni e 
di altri corpi contundenti, hanno aggredito i manifestanti provocando violenti scontri. La polizia intervenuta in forze e appoggiata 
dall'esercito ha lanciato bombe lacrimogene. Secondo notizie di stampa, durante le manifestazioni avvenute ieri a Smirne, 
Ankara e Treblsonda sono state ferite 130 persone (Telefolo) 

Mostruosa rappresaglia per due colpi di bazooka (a vuoto) 

BOMBARDAMENTI ISRAELIANI 
SUL TERRITORIO GIORDANO 

Gravi danni provocati nella zona di Ponte Hussein — Triplicata la produzione di armi nelle 
fabbriche di Tei Aviv - Israele tratta con Lon dra per la fornitura di carri armati «Centurion» 

Non basta la penicillina 

Avremo anche polli 
alla spiramicina 

Il governo ha esteso la gamma dei medicamenti 
che il MEC ha ammesso (contro il parere dei sa­
nitari) nell'alimentazione degli animali da carne 

Alcune settimane fa le au­
torità della Comunità economi­
ca euro;K\j. pa>*jndo «opra al 
p j rere allarmato dei sanitari. 
approvarono un regolamento che 
.in.r^'ìCiir vi«i" ni»] ,ì. ni K. »u a«..t me­
di be-tiame di carne irvi'.',!, sui 
ni v.telli. ecc.) si a-g. ingesso 
una certa do-e di a:it .biotici 
entro qian! tà limitate (peral-
X'o \t\.-\ ntrol!at>:l.>. K' incito 
ora sulla (ìaz:etta Ufficiale un 
decre'o ni nis'.ena.e eoo il qua 
le non solo si ammette l'uso di 
antibiotici ma «e ne as t r ingono 
tre qual.tà alla li.s'a già appro­
vata dal MEC. 

Si tratta della SjJimmiciria. di 
ci» si ammette la presenza nei 
mangimi in quantità di 40 gram­
mi per chilo neili mteca to r i 
desinati a'ì'irtdustna mangimi­
stica e di H grammi per chilo 
nei mangimi desinati agli alle­
vatori. della EntfimTin.i . di cut 
si ammettono rispettivamente 
20 e 4 grammi per chilo: della 
Osnfeiroriclmo di Cui si ammet­
tono 40 e 8 grammi per chilo 

Naturalmente t polli verranno 
messi m vendita senza la dici­
tura e trattato all'antibiotico» 
e il consumatore dovrà v>-hire 
la porz'one inconsapevolmente. 
come de. t'itto ìncoTapovo'men 
te le autorità hanno decido, man-

ean.lo q jals-.asi possibilità di 
controllo ^all'uso di quantità tn-
fin.tes.mali di antibiiVico pro' :n 
g i to per decenni. Si è ag.to 
d.inq ìe Mjlo in nome delle s,> 
s .<- <"i c'-u'iix-hc e in omaggio al­
l'.n'eresse privato che contini» 
a d o n n a re :n un settore cosi 
perico'o-o per la salice. 

Rabbino capo 

di Israele si 

recherà a Mosca 
GF.Rl'SM.EMME. 17. 

Il rabbino capo di Israele, si 
recherà a Miinw domen.ca pro^ 
sima. p»-r assistere alle cerimo 
Rie indette per il 7à mo coni 
pleanno del rabbino capo di 
Mosca. Yehuda I.eib Lev in. 

Il rabbino capo di Israele si 
reca nella capitale sovietica MI 
invito della comunità ebraica di 
Mosca che ha organizzato questi 
fe-teccinnienti. 

Invili analoghi sono stati ri 
volti a p--.r-.on.ilita ehraiche del 
mondo occidentale. 

T E L AVIV. 17. 
Aerei israel iani hanno oggi 

a t t acca to località g iordane 
con un'azione che . anche se 
non ha provocato vit t ime u 
m a n e — come risulta da un 
comunicato di Amman — re­
sta ugualmente mos t ruosa : si 
è t r a t t a to infatti dì una r a p 
presagl ia al napa lm per due 
colpi di bazooka spara t i dal 
l 'opposta riva del Giordano 
contro una pattuglia israelia­
na (la qua le pera l t ro non era 
s t a t a r a g g i u n t a ) . L 'a t tacco ha 
provocato danni particolar­
mente g rav i nella regione tk l 
Ponte Hussein dove, s empre 
secondo il comunicato gior­
dano . è s ta to appunto usato 
napa lm. 

Queste incursioni terrori-
s t icne del l 'aviazione israet ia 
na — l 'azione di oggi è sta 
t a la seconda in una sett ima­
na — fanno r i tenere ad Am 
m a n che Tel Aviv s u a p re 
pa rando una nuova rappre­
saglia di grandi dimensioni 
contro le regioni nelle quali 
hanno le loro basi i guerr i 
gltcri pales t inesi . Di movi­
menti di t ruppe israel iane 
lungo il Giordano dà questa 
mat t ina notizia la s t ampa e-
giziana. 

I dirigenti di Tel Aviv con 
t inuano intanto a potenziare 
la loro macchina bell ica. Le 
spe:-e mil i tar i , che ques t ' an 
no assorbivano il 16 per cen­
to del reddito nazionale, pa^ 
sc ranno nel l 'anno finanzia 
n o che comincia in apr i le , 
al 2U per cento. 11 numero 
degli opera i delle fabbriche 
mil i tar i della compagnia sta­
tale « Israel Mihtary Indu­
str ies » è raddoppiato, men­
t r e la produzione di a rmi in 
tali fabbriche e t r ipl icata. 
Foche se t t imane fa si è aper­
ta a Gerusa l emme la pr ima 
fabbrica israel iana d; motori 
a reazione, che impiaga set­
temila dipendenti . 

Nel contempo. Jo[>o r a c ­
cordo con gli I S A per la for 
iiiiur^ .ti 50 j i - rc: il'h-ir.;.»;-.:-. 
Orac le ha ora avviato trat 
t.itivc con la Gran Bretagna 
per una fornitura di car r i ar­
mati < Centurion >. Ciò ha in 
dotto il quotidiano governati 
i o di Damasco AI Saura a 
ch:eil« re che i Paes i arabi 
a t t u n o un boicottaggio po­
litico ed economico nei con 
fronti della Gran Bre tagna . 
< Questa rappresagl ia — dice 
il giornale — è divenuta im 
perr.tiva di fronte ai proget­
ti inglesi poi- la vendita di 
ca r r i a rmat i e pezzi di arti 
glieria ad Israele* >. 

A Damasco, si so-io condi i 
si i colloqui del ministro egi 
7iano Hiad con il Presidente 
e Pr imo ministro sir iano Nu 
reddin Atas i i . al qua le ' ha 
consegnato un mes>aggio per 
sonale del Pres idente Nas-
ser . Riad. par t i to alla volta 
di Beirut, si è d ichiara to sod 
disfatto dei colloqui in Siria 
nel corso dei quali si è ma­

nifes ta ta « una identità di 
punti di vista su numerose 
questioni ». 

Sul piano politico mer i ta di 
e s se re segnala ta una presa 
di posizione della radio dei 
combat tent i palest inesi . Radio 
Al-Assifa. la qu?!e ha criti­
cato quello che essa ha de­
finito il debole a t teggiamen­
to della diplomazia a r a b a , in 
par t ico la re sul problema del­
l 'autodecisione dei palest inesi . 
La s tessa emit tente ha ag­
giunto che le grandi Potenze 
si sforzano di obbl igare gli 
a r ab i a negoziare da posizio­
ni di debolezza. 

Aerei e cannoni USA 

ai fascisti greci 
ATENE. 17. 

Gli USA hanno ripreso uffi­
cialmente sr'.i aiuti mi 1.tari alla 
Grecia fascista. Oggi, v.a mare. 
sono arrivati a! Pitico c n q u e 
caccia F-104 Nei ciomi scorsi 
era arrivato a'.iro materiale bel-
iico pesame «carri armau e can­
nerai. 
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me«trale 13 150 - RINASCITA: 
annuo fi eoo. semestrale J tW' 
F.tfero: annuo 10 000, **m 
5 100 VIE NUOVE: annuo 
TOC*. *cm. 3«X) Estero: an­
nuo 10 000. semestrale 4.100 -
L T N I T V + VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an­
nuo 29 600. 6 numeri annuo 
27 HO . RINASCITA + CRITI­
CA MARXISTA: annuo 9 000 
PUBIU.ICITA': Concessiona­
ria esclusiva S P I (Società 
per la Pubblicità In Italia). 
Roma. PUH» S Lorenzo In 
Lucina n 2fl. • tue «uccur* 
«ali tn Italia • Tel 633 541 -
1 - 3 - 4 - a - (Tariffe imilli­
metro coloona) Commercia 
le- Cinema L- 250. Domeni­
cale L- 300 Pubblicità Re­
dazionale o Al Cronaca: fe­
riali L 250. festivi L. Sto 
Necrologia : Pa.-tectpizlnne 
L 150 -I- 100. Domenicale 
L> 150 -f 300: Finanziarla 
Banche L 500. Legali L. 350 
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Camera 
missione affari costituziona­
li. la quale ha chiaramente 
definito costituzionale l'in­
chiesta come tale, mentre 
ha condannato alcuni degli 
articoli della legge presen­
tata dai partiti di governo. 

Nella giornata di oggi il 
governo dovrebbe presenta­
re, dopo l'accordo con i sin­
dacati, la legge sulle pensio­
ni. La discussione dovrebbe 
avere inizio domani o gio­
vedì nella Commissione La­
voro. 

DE MARTINO Sul primo 
numero di una nuova rivi­
sta — il quindicinale L'aftra 
Italia, diretto da un mem­
bro della Direzione sociali­
sta, Enrico Manca — Fran­
cesco De Martino affronta 
con un'ampia intervista le 
questioni dinanzi alle quali 
si trova attualmente la si­
nistra italiana. Il vicepresi­
dente del Consiglio giusti­
fica la sua presenza nel ga­
binetto Rumor dicendo che 
egli cerca € di rappresentare 
nel governo le esigenze com­
plessive del movimento so­
cialista » con lo scopo prin­
cipale di • evitare itn'inuo-
luzione moderata della col­
laborazione tra cattolici e 
socialisti »; anche nella DC, 
cornunque, si va facendo 
strada l'idea « che ormai oc­
corrono soluzioni più avan­
zate. più coraggiose ». L'in­
tervistatore osserva che la 
alleanza è difficile e che 
nerciò si sente parlare del­
l'attuale come dell'ultimo 
centro-sinistra possibile. De 
Martino ritiene in propo­
sito che oggi « il rischio più 
forte è che il centrosinistra 
si possa logorare prima che 
siano nate le condizioni per 
un rinnovamento ». 

Quanto agli schieramenti 
della sinistra, il vicepresi­
dente del Consiglio afferma 
di non credere alla prospet­
tiva d'un partito unico, 
« per le differente storiche 
profonde che dividono i 
raaqrnppamenti attuali ». I 
dati di o«gi sono quelli del­
l'esistenza del PCI, del PSI 
e — aggiunge De Martino — 
di « larghi strati del mondo 
cattolico e all'interno della 
stessa DC ». Che oueste tre 
grandi componenti possano 
fondersi « è molto diffici­
le »; allora l'unica prospet­
tiva politica sarebbe quella 
« di un accordo fra le tre 
componenti, un'intesa gra­
duale, che lentamente cer­
chi di .superare le differen­
ze profonde che oggi esi­
stono. E' «n processo — 
precisa De Martino — che 
giudico necessario, anche se 
i suoi sbocchi non sono im­
minenti ». Come potrà avve­
nire la nascita della nuova 
sinistra? De Martino imma­
gina un processo graduale: 
« Bisognerà cominciare a 
stabilire rapporti migliori 
fra le forze che sono al go­
verno e i comunisti; e ciò 
può farsi creandone le pre­
messe politiche, sviluppan­
do un'azione di governo che 
raccolga le aspirazioni po­
polari, di cui anche il PCI 
si fa interprete: ecco — af­
ferma il vicepresidente del 
Consiglio — in che senso 
abbiamo più volte parlato 
di un superamento della de­
limitazione della maggioran­
za ». Circa il Congresso co­
munista, De Martino parla 
di un « miscuglio di vecchio 
e di nuovo ». 

A proposito della « crisi 
italiana », egli si dice con­
vinto che si tratti di un fat­
to di portata istituzionale: 
« Il problema non è quello 
di sostituire al regime rap­
presentativo una democra-

i zia diretta, impossibile in un 
grande stato, ma e di crea­
re centri di potere demo­
cratico dovunque sia possi­
bile: fabbriche, scuole, uni­
versità, comunità locali. E — 
soggiunge De Martino — di 
associare i lavoratori alle 
grandi scelte di politica eco­
nomica, con una sempre 
maggiore responsabilità dei 
sindacati ». 

CONSIGLIO DC „ Consiglio 
nazionale della DC è stato 

{ convocato per il 24 e 25 pros­
simi. I lavori saranno aperti 
da una relazione di Piccoli e 
dovrebbero concludersi con 
una decisione sulla sede del 
prossimo Congresso del par­
tito e sulle modalità relative 
alla campagna congressuale. 

UEO 

;>r.>".m«>. T:~L itera .a ;.:.U7.> 
r e che j ; è CTCVA -.n -er.~> a'...i 
L'F.C). e ehe ha po-ta'.-. a.ia v>-
*pe\i*.one dc'.lA r»-3r:eei;M./one. 
de!!t Franc;.e. 

Tale .~:f.iai.o".e. come è noto. 
è err.erv.1 q.iaryìo. .1 eci 2:orni 
fa. in jna > e ^ » n o o.e'.ia L'fclO 
a! in elio mini-:er..i!e il m.ru-
5tro <ìcz ; E-:en italiano. Non­
ni, pre-en'ò una proposta inte-
.S5 ad attribuire alla UEO la 
ftinz.one di un orbano collegia­
le per la rtoht-.ca e*to - comu­
ne. al f,ne di avvicinare la 
Gran Bretacrva ai sei paesi del 
la CEE. Come è noto, la LEO 
comprende appunto questi sei 
paesi, p ù la Gran Bretaena. e 
non aveva mai avuto una fun­
zione alien i in le «a.vo t.iHolta 
come sede per consultazioni. 
I„i propo-ta Nenni mira \a di­
chiaratamente a prezr.idicare l.t 
anemone de'la adesione della 
Gran Bretagna al'a CEE. a cui 
la F r a n c a si oppone in 0:1**.-
soprattutto a; » rap.wrti i,irei,i-
li » del!» Gran B . ' - j m e.ti i\' 
Stati L'n.ti. Co=ì '.a Francia a 
Lussemburgo ha re-p.nto la pro­

posta Nenni. accolta invece da­
gli altri cinque, nel quadro di 
una politica tendente a creare 
nell'Europa occidentale una si­
tuazione di prevalenza per la 
Germania di Bonn e l'Inghilter­
ra associate. Di questa politica 
il ministro degli Esteri italiano 
si è faUo alfiere. 

In seguito, venerdì scorso. I 
sei paesi che avevano adottato 
la proposta Nenni hanno tenu­
to a Londra una riunione in 
assenza della Francia, presen­
tandola come una sessione della 
UEO 1-3 Francia ha protesta­
to. affermando, sulla ba 'e dello 
statuto, che tale riunione non 
poteva andare sotto il nome del­
la UEO. in assenza di uno dei 
membri. Ed è in seguito a que­
sto fatto che il governo di Pa­
rigi ha chiesto il rinvio della 
riunione ordinaria di domani. • 
ha poi annunciato la sospensio­
ne della sua partecipazione ai 
lavori della UEO. 

La decisione francese invali­
da interamente tutta l'attività 
futura degli altri sei membri 
della UEO. una istanza troppo 
debole e insignificante per po­
ter essere sostenuta nella as­
senza della unanimità, e eh* 
non ha mai rappresentato gran 
co->a. Più sena è la crisi che. 
in conseguenza di quanto è 
accaduto nella UEO. si dehnea 
in seno alla CEE. dove il con­
trasto fra la Francia da un 
lato, la Germania occidentale • 
l'Italia dall'altro, tende a farsi 
più aperto e aspro II ministro 
dejili Esteri italiano non potrà 
dire di aver raggiunto, con la 
sua proposta, un risultato co-
Struttivo. 

Studenti 
desime presentasse tutti i l i 
estremi per mu-til'icarla i. 

La rive!az:one che le e autr>-
rità dello stato ad oani Ir.ello» 
=tanno premen 'o por far in­
tervenire un'altra volta la po­
lizia nell'ateneo, anche se non 
nuova, rapp 'esenta — data la 
autorevo'ezza della fonte da 
cui proviene — una grave prò 
va di come in alto loco si in­
tenda rispondere, nonostante le 
affermazioni paternalistiche di 
Sullo, alle rivendicazioni stu 
dentasene. D'altronde lo stesso 
D'Avack afferma che la situa­
zione « presenta tutti gli estre­
mi per un intervento della 
polizia ». 

Si continua evid.ntemetite a 
confondere il movimento studen­
tesco con quei gruppetti di 
destra che si abbandonano a 
provocazioni deliberate e a vio 
lenze. Un ennesimo isemiTo 
è venuto ieri sera, poro dopo 
le 19. quando alcuni fascistelli 
e qualunquisti hanno inscenato 
una vergognosa gazzarra da­
vanti alla facoltà di Magi­
stero. Sotto gli occhi di nume­
rosi poliziotti, che non hanno 
masso dito, i fascisti hanno ti­
rato sassi contro i vetri della 
facoltà colp.-ndo una ragazza. 
hanno fatto esplodere una 
bomba car ta , hanno bruciato 
una bandiera rossa. 

L'altra parte significativa 
del documento è quella che ri­
guarda gli esami della sessio 
ne invernale. A questo propo­
sito il ret tore rivolge < il più 
pressante appello agli studenti 
occupanti le varie sedi univer­
sitarie affinchè procedano 
spontaneamente e nel più breve 
tempo al loro sgombero, in 
guisa da rendere possibile lo 
immediato espletamento degli 
odierni appelli di esami ». A 
questo proposito va detto che 
il regolare svolgimento della 
sessione di esami non è certo 
impedito dagli studenti: infatti 
il movimento studentesco ha 
dichiarato di esser disposto a 
lanciar liberi, in tutte le fa­
coltà occupate. locali adatti al­
lo svolgimento delle prove: 
d'altra parto, sempre più nu­
merosi s"no i professori che 
si dichiarano disposti a tenere 
la sessione di esami anche in 
stato di occupazione, tanto è 
vero che ad economia e com­
mercio gli esami sono già ini­
ziati. e A fisica sono stati già 
esposti gli elenchi degli appel­
li che numeresi professori svol­
geranno nell'istituto occupato: 
mentre a lettere molti docenti 
si sono già dichiarati disposti 
a svolgere regolarmente la ses­
sione. 

Prosegue intanto la raccolta 
di firme — sono ora 52 — al 
documento di docenti, assistenti 
e ricercatori della facoltà di 
Scienze (matematica, fisica e 
sci.nze naturali) che critica Jo 
attesaiamento de! Senato Acca­
demico e del consiglio di fa­
coltà in mento alla questione 
della sessione imernale . 

In tale documento, molto arti­
colato. firmato tra gli altri dai 
docenti C.ni. Beneventano. Iona. 
Lepri. Tan i profe^vsori. si dis­
sociano * daHe posizioni rfW 
Sennfo Accademico e del con-
«i^Iio di facoltà in mento ol-
Valtunle situazione dell'Unir^--
sita ed al icnttlatn annulla-
rnrr.to drlla .<\v*:onr inì'ernr.lc 
d'fìarrii e dell'anno accade­
mico. per iì /oro contenuto in­
timidatorio nei confronti della 
lotta degli studenti ». nfmtando. 
inoltre f la leo'ltimità della .«<»-
duta del convello in quanto su 
una questione- importante co­
me quella deali esami la seduta 
avrebbe doruto essere allar-
aata. come è prenoto dalla 
leaae. a tutù i pro/e«?on in­
caricati che costituiscono la 
maon:orar.:a dei titolari d: 
corto ». 

S d:ci docenti « di diverbi 
or.^-ntarponti idoo'ojric > e di d.-
ver«e facoltà («1 trat ta dei pro­
fesso-] B.Vlra. Caffé. Cì-er: . 
C v a - . - n Coicers; De F.rrett.. 
Ferie—e. F.ia. Il'i.'-r nat-. Iy>m-
bardo R a i ce. Mo'Vt.i'en*'. F*u-
ci-r-se. S:\iventa S\'o« f.aVn;. 
TVrce. l ' r b a n . V:5alrv-ehi» h.in-
ro p-es.en'ato aì rr,.r.-.^'.-o S-:!V> 
tin do-.i-rento d- ver.ti r»ie ne 
siila r r.fo—r».i dell :n:\e~« tà ». 
I dorerà'.. rceive<.--o che e prrtr-
vedimenti parzial- di riforma 
sarebbero anccrnvl'fci e de­
leteri » d:ch:a-arto che « è ne-
c e d a n o e nasstmnrr.cnie ur-
Qfr.te che il parlamento ap 
provi una le^oe unica, che af­
fronti m mo-lo oTaar,ico e rai;-
tal" i fondamentali problemi 
dell'1'nirers'tn e cirv: Il la pre­
cisa rtefinir.one riepli s-op' del-
l 'un :vers;tà: 2i la s;ji1 n io\a 
struttura (antonimia, funzo 
nal.tà rieffli orcraii. partecipi 
7:o::e dech - tu 'ent i . d;pirt, 
menti 0 f.i-olt.ì. i diplomi .1 
dottorato di recrca !o i d o T i 
monto luto-rat-co du cent-,. 
uflìe.o di consulenza <v-ien!ifieì 
f.i-niìz or'e prefe^- onale dei 
fut'i-1 w r o n i ' i : 11 1! molo unico 
e il pen"> "vveco d e docenti: 
4> tìnanz.amento; 5) diritto »Tkt 
studio >. 
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